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Verbale N.: ___________  del _______________/06/2026

Il giorno ________ del mese di giugno dell’anno 202____, alle ore ___________ nei locali ______________________ si riunisce il Consiglio di Classe della classe ___________, con la sola presenza dei docenti, per trattare i seguenti argomenti posti all’ordine del giorno:
1. Verifica frequenza alunni ai fini dell'ammissione allo scrutinio finale; 
2. Proposta, discussione e delibera dei voti delle discipline e del giudizio sintetico del comportamento per ogni singolo alunno;
3. Delibera dell'ammissione o dell'eventuale non ammissione alla classe successiva. 
4. Eventuale preparazione del modello di segnalazione alle famiglie delle carenze registrate per gli alunni delle classi prime e seconde.
5. Verbalizzazione e firma degli atti
solo per le classi 3^
6. Verifica svolgimento prove INVALSI per gli alunni delle classi 3 SSIG;
7. Proposta di svolgimento di prove differenziate per gli esami di Stato per alunni diversabili;
8. Indicazioni, destinate alla Commissione, per alunni DSA che hanno ottenuto la dispensa dalle prove scritte di Lingue straniere, in ordine alla prova orale d'esame sostitutiva. 
9. Compilazione del Certificato delle competenze per ogni singolo alunno.

Presiede la riunione il DS Giuseppe Cavallo, funge da segretario verbalizzante la prof.ssa _______________________. 

Sono presenti i seguenti docenti:
	01 – Docente
	02 – Materia
	03 – Sostituito dal Prof. o Assente

	
	Religione
	

	
	Italiano, 
	

	
	Storia e Geografia
	

	
	Matematica e Scienze
	

	
	Lingua Inglese
	

	
	Lingua Francese
	

	
	Tecnologia
	

	
	Arte e immagine
	

	
	Musica
	

	
	Educazione fisica
	

	
	Docente di sostegno
	

	
	Chitarra
	

	
	Violino
	

	
	Pianoforte
	

	
	Percussioni
	



Alla classe sono iscritti gli studenti:
	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



Prima di dare inizio alle operazioni di scrutinio, il Presidente, verificata la presenza di tutti i docenti e accertata la validità della seduta, premette:
1. Chiede di dichiarare eventuali situazioni di incompatibilità per rapporti di parentela o per aver istruito privatamente alunni che saranno scrutinati;
1. Che ai sensi del D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 comma 3 all’art. 2 “La valutazione è effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe ovvero dal consiglio di classe. I docenti che svolgono insegnamenti curricolari per gruppi di alunne e di alunni (docenti di strumento musicale), i docenti incaricati dell’insegnamento della religione cattolica e di attività alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano alla valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti”.
b) che tutti i presenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto d’ufficio e che l’eventuale violazione comporta sanzioni disciplinari;
c) che i voti sono assegnati dal Consiglio di Classe, su proposta dei singoli docenti;
d) che il voto di “comportamento degli alunni viene valutato con voto in decimi che sostituisce il giudizio sintetico previsto in precedenza, …è unico ed è assegnato collegialmente dal Consiglio di Classe attraverso un giudizio sintetico in base agli indicatori individuati a livello collegiale, debitamente osservati e registrati. Il giudizio di comportamento fa riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, allo Statuto delle studentesse e degli studenti, al Patto di corresponsabilità e al regolamento di Istituto, “il voto di comportamento attribuito nello scrutinio finale deve tenere conto dell’intero anno scolastico, anche in riferimento a eventuali episodi che possono aver determinato l’applicazione di sanzioni disciplinari. …il voto di comportamento costituisce un elemento determinante per la non ammissione dell’alunno alla classe successiva o all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo. Infatti, nel caso in cui il consiglio di classe attribuisca nello scrutinio finale un voto inferiore a sei decimi, è disposta la non ammissione dell’alunno, anche in presenza di una valutazione pari o superiore a sei decimi nelle discipline del curricolo”.  legge 1° ottobre 2024, n. 150 recante “Revisione della disciplina in materia di valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi scolastici differenziati” e nota MIN prot. n. 2867 del 23/01/2025 “Indicazioni in merito alla valutazione periodica e finale degli apprendimenti nella scuola primaria e alla valutazione del comportamento nella scuola secondaria di primo grado”. 
e) Che il giudizio globale di ogni singolo alunno è deliberato dal Consiglio di Classe ed è elaborato ai sensi del DPR n.275/99, del D.Lvo 62/2017, della nota MIUR 1865 del 10/10/2017, per la certificazione delle competenze il DM 742/’17 e il D.M.14 del 30/01/24, che lo sostituisce e della nota MIM n. 4155 del 07/02/2023 ancora in vigenza.

Il presidente ricorda la normativa in materia di valutazione e di scrutinio finale, in particolare, pone l’attenzione sulle seguenti norme di carattere generale e speciale:
· La delibera del Collegio dei Docenti n. 51 e 52 del 13/05/2026 e la delibera n. 13 del 05/09/2025 circa la frequenza delle attività previste dal piano orario personalizzato di ogni singolo alunno e la conseguente “validità dell’anno scolastico”, nonché i criteri generali della valutazione periodica e finale;
· Piano Triennale dell’Offerta Formativa per ciò che riguarda i criteri di valutazione, competenze, apprendimenti e standard di accettabilità, nonché i criteri di non ammissione alla classe successiva;
· per la media globale dei voti per ogni singolo alunno con delibera n. 35 del 05/11/2025 è stato deliberato “…che il voto di comportamento, al pari delle altre discipline, concorra alla determinazione della media per gli scrutini della scuola secondaria di I grado sia nella valutazione intermedia che in quella finale.”
· il D. Lvo 59/2004 e ss. mm. ii., il D. Lvo 297/94, la CM n. 20 del 2011, il D. Lvo 62/2017 attuativo della Legge 107/2015, la nota MIUR 1865 del 10/10/2017, la nota MIM n. 4155 del 07/02/2023, per la certificazione delle competenze il DM 742/’17 e il D.M.14 del 30/01/24, legge 1° ottobre 2024, n. 150, nota MIN prot. n. 2867 del 23/01/2025.
Dal combinato disposto della normativa nazionale e dei regolamenti interni in tema di valutazione, il presidente sintetizza e sottopone all’attenzione del consiglio le seguenti casistiche
Sono valutati gli alunni che hanno frequentato almeno i ¾ del piano educativo personalizzato calcolati tenendo conto delle eventuali deroghe previste e da quelle consentite dalla normativa citata e deliberate dal collegio dei docenti.
E’ ammesso alla classe successiva l’alunno che:
· nel comportamento abbia conseguito un voto pari o superiore a sei decimi, contrariamente è disposta la non ammissione dell’alunno, anche in presenza di una valutazione pari o superiore a sei decimi nelle discipline del curricolo (nota MIN prot. n. 2867 del 23/01/2025);
· abbia almeno sei in ogni disciplina;
· abbia conseguito una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline su valutazione del consiglio di classe. In tal caso il consiglio provvede a “segnalare tempestivamente ed opportunamente alle famiglie” i livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e le specifiche strategie e azioni che consentano il miglioramento dei livelli di apprendimento. (nota MIUR 1865 del 10/10/2017).
E’ ammesso all’esame conclusivo del I ciclo di istruzione l’alunno che:
· nel comportamento abbia conseguito un voto pari o superiore a sei decimi;
· abbia frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dci docenti; 
· non sia incorso nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato prevista dall'articolo 4. commi 6 c 9 bis. del DPR n. 249/1998; 
· abbia partecipato alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall'INVALSI.
Come deliberato dal collegio dei docenti e in ossequio a quanto disposto dalla normativa citata, in via generale non è ammesso alla classe successiva, previa valutazione del consiglio di classe, l’alunno che presenti almeno tre insufficienze gravi, in discipline affidate almeno a due diversi docenti, in aggiunta insufficienze lievi in almeno cinque discipline. Si intende insufficienza grave un voto inferiore o uguale a quattro, mentre si intende per insufficienza lieve il cinque;
Il presidente chiede al consiglio di approvare e far propri i criteri di ammissione/non ammissione sopra elencati e sintetizzati. Il consiglio li recepisce ed approva detti criteri all’unanimità dei presenti.
Il Presidente chiede al consiglio di condividere e fissare collegialmente l’equivalenza insufficienza grave/voto numerico. Il consiglio, dopo un breve confronto, condivide e si pronuncia, deliberando ed approvando, all’unanimità dei presenti, che per insufficienza grave deve intendersi un voto uguale o inferiore a quattro. 

Primo punto all’odg. - Verifica frequenza alunni ai fini dell'ammissione allo scrutinio finale;
Prima di procedere allo scrutinio dei singoli alunni il Consiglio, riguardo alla validità dell’anno scolastico in riferimento al D.Lgs. 62/2017 art. 5, alla nota MIUR 1865 del 10/10/2017, alla normativa da esso richiamata e alle deroghe stabilite dal Collegio dei Docenti, accerta che :
· tutti gli alunni hanno frequentato i ¾ del piano personalizzato e che pertanto possono essere ammessi allo scrutinio finale. 
· Che l’alunno __________________________ non ha frequentato i ¾ del piano annuale delle attività, ma rientra nella/e seguente/i deroghe:
· gravi motivi di salute adeguatamente documentati; terapie e/o cure programmate; donazioni di sangue; 
· partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I.; 
· adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987);
· ritorno in patria per esigenze familiari e religiose da parte degli alunni extracomunitari; 
· gravi ragioni personali/familiari che hanno impedito la frequenza agli alunni a rischio dispersione scolastica
· ragioni direttamente o indirettamente connesse a situazioni emergenziali e personali, quali difficoltà psicologiche, sociali e di adattamento che hanno alterato la normale frequenza scolastica e che sono state oggetto di attenzione da parte della famiglia e della scuola, documentate e/o supportate da certificazione medica.
Tali assenze a giudizio del CdC non hanno pregiudicato il percorso formativo dell’alunno che è, pertanto, ammesso allo scrutinio finale.

(SOLO SE RICORRE IL CASO)
Che l’alunno_______________________ non ha frequentato i ¾ del monte orario previsto dal suo piano annuale personalizzato (891 ore ovvero i tre quarti di 1188 ore pari a 33 settimane x 36 ore settimanali) avendo maturato n. _______ ore di assenza, in particolare, lo stesso risulta assente in modo continuativo dal _____________. I genitori hanno presentato agli atti della scuola i seguenti certificati medici, che il consiglio acquisisce e tiene in debita considerazione. 
I genitori dell’alunno _________________ hanno preso visione del patto educativo di responsabilità, con le indicazioni circa l’obbligo di frequenza dell’orario minimo personalizzato per come previsto dal D.L.vo 62/2017, incluso nel regolamento d’istituto, in data _________________;
I genitori dell’alunno durante l’anno scolastico sono stati più volte informati delle continue assenze, dette comunicazioni sono state in parte formalizzate come di seguito indicato:
1. Fonogramma del
2. Pagellino del
3. Etc….
Il Consiglio decide, tuttavia, di esaminare nel dettaglio l’andamento didattico e disciplinare dell’alunno ___________________ al fine di verificare se le assenze senza deroga potrebbero non compromettere il percorso formativo dell’alunno stesso.  Pertanto, si valuterà nel dettaglio l’andamento didattico e disciplinare dell’alunno in questione nel punto successivo.

Secondo punto all’odg. - Proposta, discussione e delibera dei voti delle discipline e del giudizio sintetico del comportamento per ogni singolo alunno.
Il presidente invita i docenti a relazionare, con riferimento al piano di lavoro ed alle attività programmate sui risultati ottenuti. 
I docenti si esprimono a turno ed evidenziano una situazione globale di _________________________________________ con punte di ________________________ così come più volte evidenziato nelle riunioni tenute durante l’anno scolastico. A tal proposito il coordinatore di classe sintetizza al consiglio le attività di valutazione e di informazione/comunicazione alle/con le famiglie circa l’andamento didattico della classe, attività ampiamente documentate.
Il consiglio ne prende atto.

Si procede alla determinazione collegiale del voto di comportamento, tenendo conto dei parametri fissati nel collegio dei docenti e nel consiglio di classe ai sensi della normativa in materia.
Il coordinatore propone al consiglio il voto di comportamento che come previsto dalla normativa in materia deve tenere conto dell’intero anno scolastico, anche in riferimento a eventuali episodi che possono aver determinato l’applicazione di sanzioni disciplinari. tenendo conto della situazione di ogni singolo alunno.
Il voto è espresso tenendo conto, per ogni singolo alunno, degli indicatori e dei descrittori della griglia di valutazione del comportamento allegata al PTOF 2025-2028.
Il consiglio, dopo ampia discussione, delibera e approva all’unanimità dei presenti il voto di comportamento di ogni singolo alunno. I docenti di strumento musicale votano solo per gli alunni da loro seguiti. 
Il voto di comportamento, al pari delle altre discipline, concorra alla determinazione della media per gli scrutini della scuola secondaria di I grado sia nella valutazione intermedia che in quella finale.

Si passa alle operazioni di scrutinio, i docenti si pronunciano singolarmente su ogni singolo alunno dettando la proposta di voto per ogni singola disciplina. Il consiglio delibera su ogni singola proposta ed approva all’unanimità ognuna di queste. 
Il voto di educazione civica è attribuito su proposta del coordinatore, il quale formula la predetta proposta in base agli elementi conoscitivi forniti da tutti i docenti del consiglio, poiché tutti si sono occupati dell’insegnamento.

Si prende atto della situazione globale della classe riportata nel registro elettronico che, rispetto alla situazione intermedia e delle valutazioni precedenti, mostra apprezzabili progressi per (tutti oppure quasi tutti oppure per pochi studenti), mentre per altri, si evidenziano gravi ed insanabili insufficienze.

Il Consiglio approva all’unanimità dei presenti la griglia globale dei voti così come inserita nel registro elettronico e presentata al consiglio. 

Alla luce delle determinazioni precedenti e in ossequio al disposto del D.Lvo 62/2017, il coordinatore propone per ogni singolo alunno un giudizio globale, che tiene conto dei progressi nello sviluppo culturale, personale e sociale, nonché del livello globale di sviluppo degli apprendimenti. Il giudizio è condiviso con i presenti mediante il registro elettronico. Si procede all’approvazione dello stesso per ogni singolo alunno. I docenti di strumento musicale votano solo per gli alunni da loro seguiti. 

(Per le sole classi terze)

Si procede, dopo l’approvazione dello scrutinio e della griglia dei voti, alla valutazione del percorso triennale degli studenti ammessi all’esame, per la determinazione del voto di ammissione.
Come deliberato in collegio dei docenti, ai sensi nota MIM n.4155 del 07/02/2023, che richiama l’art. 6, comma 5, del D.lgs. 62/2017 “Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno”, il voto di comportamento, al pari delle altre discipline, concorre alla determinazione della media, il consiglio procede applicando il seguente algoritmo:
A: Media voti della seconda frazione temporale Primo Anno senza arrotondamenti.
B: Media voti della seconda frazione temporale Secondo Anno senza arrotondamenti.
C: Media voti della seconda frazione temporale Terzo Anno senza arrotondamenti.
Voto numerico di ammissione = (Ax10/100) +(Bx30/100) +(Cx60/100) il risultato è arrotondato per eccesso per decimali pari o superiori a 0,5 e per difetto per decimali inferiori a 0,5.
Per gli alunni che non sono stati scrutinati negli anni precedenti con le modalità previste dalla normativa nazionale si tiene procede come segue:
· se mancano i voti del primo anno 
· B: Media voti dell’ultima frazione d’anno scolastico del Secondo Anno senza arrotondamenti
· C: Media voti dell’ultima frazione d’anno scolastico del Terzo Anno senza arrotondamenti
· Voto numerico di ammissione = (Bx40/100) +(Cx60/100)
· se mancano i voti del secondo anno 
· A: Media voti dell’ultima frazione d’anno scolastico del Primo Anno senza arrotondamenti.
· C: Media voti dell’ultima frazione d’anno scolastico del Terzo Anno senza arrotondamenti
· Voto numerico di ammissione = (Ax10/100) +(Cx90/100)

Il voto numerico così ottenuto è diminuito o aumentato di una unità per casi particolari per i quali si evidenzia un percorso didattico segnato da eventi specifici, che hanno prodotto una particolare regressione o una eccezionale progressione nel rendimento dell’alunno, valorizzando così le eccellenze e tutelando gli alunni in momentanea difficoltà.
La valutazione è integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto. (Nota MIUR 1865 del 10/10/2017)
Il Consiglio al termine della procedura descritta stila la seguente tabella riassuntiva che è approvata all’unanimità:
	Cognome e Nome
	I anno
Media Voti P 
	II anno
Media Voti P
	III anno
Media Voti P
	Media triennio
	Voto integrativo
(eventuale)
	Voto di ammissione

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


I docenti di strumento musicale hanno votato solo per gli alunni da loro seguiti. 

Il Consiglio inoltre discute della proposta orientativa per gli alunni della terza classe della Scuola Secondaria di I grado.
Il voto di ammissione è inserito nel registro elettronico.

Terzo punto all’odg. - Delibera dell'ammissione o dell'eventuale non ammissione alla classe successiva;
Preso atto di quanto deliberato al punto precedente, il presidente invita i docenti a pronunciarsi singolarmente e a turno sulla situazione degli alunni, che non rientrano nei parametri indicati in premessa per conseguire l’ammissione alla classe successiva e per frequentare il successivo anno di corso. I docenti di strumento musicale votano solo per gli alunni da loro seguiti. 
I docenti si esprimono su ogni singola posizione.

Per l’alunno__________ si evidenzia una situazione didattica e disciplinare di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, pertanto, il consiglio decide di approfondire il curriculum dell’alunno e procede ad esaminare i seguenti elementi: 
L’alunno __________________ ha fatto registrare le seguenti assenze:  _____________ di cui con giustificazione _____________  con deroghe previste dal collegio dei docenti _____________, pertanto, risultano non giustificate n. ore di assenza ______________; 
A carico dell’alunno __________ sono state annotate nel registro elettronico le seguenti note disciplinari__________________

I genitori dell’alunno ___________ sono stati costantemente informati delle carenze formative dell’alunno e in particolare tali comunicazioni sono state ufficializzate con note del ________________ 
I genitori dell’alunno ___________ sono stati informati delle numerose assenze con note del ___________________

L’alunno ________________ è stato invitato a partecipare alle attività di recupero previste dal PNRR ______________
Durante l’anno scolastico sono state attivate le seguenti strategie per favorire il recupero dell’alunno_______________________ 

Ciò esaminato, il consiglio prende atto della gravità degli elementi oggettivi che compromettono la situazione didattico-disciplinare dell’alunno _________, alla luce dei quali si delinea la non ammissione dell’alunno all’anno di corso successivo. 
Tuttavia, il consiglio di classe, in ossequio al disposto dell’art. 6 del D. Lgs 62/2017 e della nota ministeriale 1865 del 10/10/2017, si interroga sulla possibilità di ammettere l’alunno _________ alla frequenza dell’ anno  scolastico successivo sostenuto da un adeguato progetto di recupero delle competenze di base non conseguite nell’anno in corso. 
Si ritiene, unanimemente, che alla luce degli elementi oggettivi a disposizione del consiglio, non vi sono le condizioni per attivare un percorso di recupero tale da consentire all’alunno di recuperare i prerequisiti e conseguire le competenze di base e gli obiettivi formativi dell’anno in corso propedeutici per sostenere in modo consapevole ed efficace il nuovo anno scolastico.
Gli elementi oggettivi di che trattasi sono desunti dal comportamento e dalle numerose assenze totalizzate dall’alunno nell’anno in corso, nonché dall’atteggiamento che è stato caratterizzato da ____________________. Tali elementi hanno connotato un modus operandi dell’alunno che non è stato possibile migliorare e recuperare durante l’anno scolastico in corso. 
Tanto premesso e valutato, i docenti del consiglio di classe, unitamente, al dirigente scolastico, all’unanimità, definitivamente pronunciandosi, ritengono che non vi sono gli elementi minimi per poter ammettere l’alunno_______ alla frequenza dell’anno scolastico successivo, neanche alle condizioni previste dall’art. 6 comma 3 del D. Lgs 62/2017, poiché l’alunno __________ non ha i prerequisiti minimi per partecipare all’eventuale percorso personalizzato per il recupero dei livelli minimi di competenze previsti dal piano dell’offerta formativa per il _____________ anno del grado scolastico di riferimento. 
Dopo attenta valutazione e accertato che il percorso didattico e formativo è connotato da diffuse insufficienze con almeno tre insufficienze gravi, da continui e ripetuti provvedimenti disciplinari, da un numero di assenze superiori al limite previsto dal D.Lgs. 62/2017 art. 5, il consiglio all’unanimità dei suoi componenti si determina e delibera di non ammettere alla classe successiva l’alunno_______________.
Per l’alunno _____________________ si allega copia della “nota informativa esito scrutinio” con il giudizio di non ammissione e i giudizi delle discipline insufficienti. (Allegato)

Si passa all’esame delle situazioni degli studenti che presentano un numero accettabile di insufficienze per attivare progetti di recupero in itinere ed essere ammessi alla classe successiva. Il consiglio, esprimendosi e deliberando all’unanimità, individua i seguenti alunni che dovranno recuperare le carenze registrate e da segnalare alle famiglie mediante specifica nota informativa.
1. Alunno ____________________ discipline con carenze ______________________ riportate nella nota alle famiglie (ALLEGATO).
2. Alunno ____________________ discipline con carenze ______________________ riportate nella nota alle famiglie (ALLEGATO).
3. Alunno ____________________ discipline con carenze ______________________ riportate nella nota alle famiglie (ALLEGATO).
4. 

Infine, si passa all’esame della situazione dei rimanenti alunni. Il consiglio delibera approvando all’unanimità la promozione alla classe successiva per gli alunni: ________________________________________________________________________________________

(per eventuale Alunno diversabile)
Il consiglio, infine, si pronuncia all’unanimità sul percorso seguito da _______________________ che è ammesso alla classe successiva e che segue un percorso differenziato con gli obiettivi relazionati al PEI, ai sensi dell’OM 90/2001, del T.U. 297/1994 e della legge 104/1992, del D.Lvo 62/2017, del D.Lvo 66/2017. 

Quarto punto all’odg. - Eventuale preparazione del modello di segnalazione alle famiglie delle carenze registrate per gli alunni delle classi prime e seconde.
Le note da consegnare alle famiglie sono definite dal consiglio collegialmente ed approvate all’unanimità dei presenti. Le stesse saranno consegnate alle famiglie.

Quinto punto all’odg. - Verbalizzazione e firma degli atti.
Il segretario verbalizzante provvede alla raccolta degli elementi per la verbalizzazione. Sono stampati dal registro elettronico la griglia generale dei voti (allegato 1) e la griglia con il giudizio globale (allegato 2), che sono sottoscritti dai presenti.

(PER LE SOLE CLASSI TERZE)

Sesto punto all’odg. - Verifica svolgimento prove INVALSI per gli alunni delle classi 3 SSIG;
Il Consiglio preso atto dell’art. 7 del D.L.vo 62/2017 verifica che tutti gli alunni abbiano svolto le prove INVALSI. 
Si constata che tutti gli alunni hanno partecipato alle prove INVALSI.
Oppure

Gli alunni___________ non hanno partecipato alle prove INVALSI questa non è condizione essenziale per essere ammessi agli esami conclusivi del I ciclo. 

Settimo punto all’odg. - Proposta di svolgimento di prove differenziate per alunni diversabili;

Ottavo punto all’odg. - Indicazioni, destinate alla Commissione, per alunni DSA che hanno ottenuto la dispensa dalle prove scritte di Lingue straniere, in ordine alla prova orale d'esame sostitutiva. 

Nono punto all’odg. - Redazione del Certificato delle competenze per ogni singolo alunno.
Il consiglio di classe procede alla compilazione del certificato delle competenze tenendo conto del percorso triennale dell’alunno, delle prove di verifica disciplinari e delle attività svolte durante lo svolgimento dei compiti di realtà e delle attività scolastiche di arricchimento dell’offerta formativa. 
A tal fine, come disposto dal DM n. 742/2017,si utilizza il modello nazionale, ovvero, l’allegato B.

Letto, approvato e sottoscritto il presente verbale, la seduta è tolta alle ore _______________.

Campora S.G. __________ giugno 202____
	
IL SEGRETARIO
	IL PRESIDENTE

	Prof. 

______________________________
	Giuseppe Cavallo

_____________________________
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